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1. PREMESSA 

Vesta SSD a R.L. ha stabilito specifici obblighi, divieti, standard di condotta e buone pratiche 
finalizzate: 

a) al rispetto dei principi di lealtà, probità e correttezza 
b) all’educazione, alla formazione e allo svolgimento di una pratica sportiva sana 
c) alla piena consapevolezza di tutti i Tesserati in ordine a propri diritti, doveri, obblighi, 

responsabilità e tutele 
d) alla creazione di un ambiente sano, sicuro e inclusivo che garantisca la dignità, l’uguaglianza, 

l’equità e il rispetto dei diritti dei Tesserati, in particolare se minori 
e) alla valorizzazione delle diversità 
f) alla promozione del pieno sviluppo della persona-atleta, in particolare se minori 
g) alla promozione da parte di dirigenti e tecnici del benessere dell’atleta 
h) alla effettiva partecipazione di tutti i Tesserati all’attività sportiva secondo le rispettive 

aspirazioni, potenzialità, capacità e specificità 
i) alla prevenzione e al contrasto di ogni forma di abuso, violenza e discriminazione 

Tutti i Tesserati hanno il diritto fondamentale di essere trattati con rispetto e dignità, di essere tutelati 
da ogni forma di abuso, molestia, violenza di genere e ogni altra condizione di discriminazione, 
indipendentemente da etnia, convinzioni personali, disabilità, età, identità di genere, orientamento 
sessuale, lingua, opinione politica, religione, condizione patrimoniale, di nascita, fisica, intellettiva, 
relazionale o sportiva. 

Il diritto alla salute e al benessere psico-fisico dei Tesserati costituisce per Vesta SSD a R.L. un valore 
prevalente rispetto al risultato sportivo e pertanto tutti i Tesserati hanno il diritto a svolgere l’attività 
sportiva in un ambiente consono e degno, nonché rispettoso dei diritti della personalità e della salute. 

In tale ottica, la Società garantisce la rimozione degli ostacoli che impediscono la promozione del 
benessere degli atleti, in particolare se minori, garantendo il loro sviluppo psico-fisico secondo le 
relative aspirazioni, potenzialità, capacità e specificità. 

Vesta SSD a R.L. riconosce la diversità come un valore e si impegna a rispettare le differenze 
individuali, assicurando la partecipazione di tutti i Tesserati in modo effettivo ed inclusivo, 
rispettando le diverse aspirazioni, potenzialità, capacità e specificità di ciascuno. 

1.1. Incompatibilità e conflitto di interessi  

Vesta SSD a R.L. si impegna a mettere in atto tutte le misure e gli strumenti necessari a prevenire ed 
evitare fenomeni di conflitto di interesse che potrebbero scaturire, al suo interno, da comportamenti 
posti in essere da Tesserati, personale di Vesta SSD a R.L. o terzi comunque frequentanti le strutture 
sportive o partecipanti alle attività di Vesta SSD a R.L. (di seguito “Destinatari”)  

1.2. Diffusione 

Il presente documento ed i suoi aggiornamenti sono portati a conoscenza di tutti i Destinatari mediante 
adeguata attività di comunicazione e diffusione, come disciplinata al par. 8 del Modello, a cui si rinvia 
per le informazioni di dettaglio. 
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In sintesi, il Codice di Condotta è: 

- affisso presso la sede di Vesta SSD a R.L. 

- pubblicato sul sito istituzionale di Vesta SSD a R.L. raggiungibile al seguente link: 
“http://www.vestacalcio.it” 

È obbligatorio segnalare ogni violazione dei principi e delle disposizioni contenute nel presente 
Codice di Condotta al Responsabile safeguarding, ai contatti e secondo le modalità indicate al par. 6 
del Modello. 

1.3. Privacy  

Vesta SSD a R.L. garantisce che tutte le informazioni sensibili siano gestite con la massima 
discrezione e che tutti i dati personali vengano trattati nel rispetto del GDPR e del Codice Privacy. 

1.4. Sanzioni  

L’osservanza delle norme del Codice di Condotta safeguarding è passibile delle sanzioni indicate al 
par. 9 del Modello.  

Non sono inoltre consentite discriminazioni di alcun genere, che siano essere basate su razza, colore, 
sesso, orientamento sessuale, lingua, religione, opinione politica o di altra natura, nazione o origine 
sociale, disponibilità economica, nascita o di altra natura.  

Sono vietate tutte quelle condotte integranti abuso psicologico, abuso fisico, molestia sessuale, abuso 
sessuale, negligenza, incuria, bullismo o cyberbullismo o comportamenti discriminatori, come 
descritti al primo capitolo del Modello adottato dalla Società. 
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2. NORME DI CONDOTTA 

2.1. Norme di condotta generali 

Le seguenti norme di condotta sono prescritte per minimizzare il rischio di commissione di 
comportamenti abusivi, violenti e discriminatori, comunque consumati, anche in forma omissiva o 
commissiva mediante omissione, di persona o tramite modalità informatiche, sul web, attraverso 
messaggi e-mail e social network, blog, e altre tecnologie. 

I Destinatari devono sempre e comunque orientare il proprio comportamento e le proprie decisioni in 
maniera compatibile con i valori e i principi del presente Modello e del Codice di Condotta 
safeguarding. In caso di dubbi, si suggerisce di contattare il Responsabile contro abusi, violenze e 
discriminazioni per ogni chiarimento. 

I Destinatari devono: 

- comportarsi secondo lealtà, probità e correttezza nello svolgimento di ogni attività collegata 
all’ambito sportivo e tenere una condotta improntata al rispetto nei confronti degli altri 

- garantire la sicurezza e la salute altrui, impegnandosi a mantenere un ambiente sano, sicuro e 
inclusivo 

- impegnarsi nell’educazione e nella formazione della pratica sportiva sana 
- creare, mantenere e promuovere un equilibrio positivo tra ambito personale e sportivo, 

valorizzando anche i profili ludici, relazionali e sociali dell’attività sportiva 
- prevenire e disincentivare dispute, contrasti e dissidi anche mediante l’utilizzo di una 

comunicazione sana, efficace e costruttiva 
- affrontare in modo proattivo comportamenti offensivi, manipolativi, minacciosi o aggressivi 
- collaborare a tutti i livelli nella prevenzione, nel contrasto e nella repressione di abusi, 

violenze e discriminazioni (individuali o collettivi) 
- evitare di stabilire o intrattenere contatti mediante strumenti di comunicazione personali (e-

mail, chat, social network, etc.) che esulino da quelli strettamente funzionali all’attività 
sportiva 

- segnalare senza indugio al Responsabile safeguarding situazioni, anche potenziali, che 
espongano sé o altri a pregiudizio, pericolo, timore o disagio 

I Destinatari non devono: 

- aggredire fisicamente o verbalmente un’altra persona 
- utilizzare un linguaggio verbale o fisico inappropriato, discriminatorio o sessualmente 

allusivo, anche in situazioni ludiche, per gioco o per scherzo 
- tollerare o partecipare a comportamenti di altri soggetti che siano violenti, discriminatori, 

abusivi o che mettano a rischio la sicurezza personale 
- avere atteggiamenti nei confronti di altri che – anche sotto il profilo psicologico – possano 

influire negativamente sul loro sviluppo armonico e socio-relazionale 
- avere comportamenti che siano di esempio negativo, specialmente per i minori 
- avere contatti con minori che possano essere in qualche modo considerati di natura sessuale 

o forme di sfruttamento, maltrattamento o abuso 
- produrre e/o diffondere materiale fotografico e audio-video di natura intima / sessuale (ad es. 

selfie erotico), segnalando i comportamenti sopra indicati commessi da terzi a coloro che 
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esercitano la responsabilità genitoriale o tutoria ovvero ai soggetti preposti alla vigilanza, 
nonché al Responsabile contro abusi, violenze e discriminazioni 

- agire in modo da far vergognare, umiliare, sminuire o disprezzare gli altri o comunque 
perpetrare qualsiasi altra forma di abuso emotivo 

- discriminare, trattare in modo differente o favorire alcuni soggetti escludendone altri 

2.2. Doveri e obblighi dei Dirigenti sportivi e dei Tecnici 

Gli allenatori, i dirigenti, i componenti dello Staff a qualsiasi titolo, livello e qualifica, sono 
responsabili dello sviluppo dei Tesserati. Tali soggetti, qualificati genericamente come Dirigenti 
sportivi e Tecnici, devono: 

- agire per prevenire e contrastare ogni forma di abuso, violenza e discriminazione 
- astenersi da qualsiasi abuso o uso improprio della propria posizione di fiducia, potere o 

influenza nei confronti dei Tesserati, specie se minori 
- contribuire alla formazione e alla crescita dei Tesserati, in particolare se minori 
- evitare ogni contatto fisico non necessario rispetto alle finalità medico-sportive con i 

Tesserati, specie se minori (ad es. prevedendo la separazione tra operatori e atleti nei bagni, 
spogliatoi e altri spazi comuni in cui è facilitato il contatto e l’esposizione fisica) 

- promuovere un rapporto tra Tesserati improntato al rispetto e alla collaborazione, prevenendo 
situazioni che possano creare uno stato di soggezione, pericolo o timore 

- promuovere un clima di collegialità e collaborazione fra le diverse figure che operano 
all’interno di Vesta SSD a R.L. 

- promuovere una comunicazione aperta in modo da incentivare la condivisione di idee e 
prospettive diverse, con rispetto reciproco e senza pregiudizio 

- porre in essere, in occasione delle trasferte/car pooling, soluzioni logistiche atte a prevenire 
situazioni di disagio e/o comportamenti inappropriati, coinvolgendo nelle scelte coloro che 
esercitano la responsabilità genitoriale o tutoria ovvero i soggetti preposti alla vigilanza 

- impiegare le necessarie competenze professionali nell’eventuale programmazione e/o 
gestione di regimi alimentari in ambito sportivo 

- segnalare tempestivamente eventuali indicatori di disturbi alimentari1 degli atleti loro affidati 
- fornire con il comportamento esempio di buona condotta e di qualità morali, promuovendo 

pratiche solidali e di confronto costruttivo fra i Destinatari 

 

1 Sono esempi di disturbi alimentari: 
• “anoressia”, disturbo del comportamento alimentare caratterizzato dal terrore di ingrassare con 

necessità di controllare l'alimentazione alla ricerca della magrezza; 
• “bulimia”, consiste in una voracità patologica e eccessiva nel mangiare, talora seguita da condotte di 

eliminazione; 
• “binge eating disorder” o disturbo da alimentazione incontrollata. Indica una ripetuta tendenza a 

mangiare un eccessivo quantitativo di cibo, indipendente dalla fame, fino a sentirsi spiacevolmente 
pieni. 

• “vigoressia”, nasce dall'idea distorta di vedersi eccessivamente magri e poco muscolosi e, al tempo 
stesso, si caratterizza per un'ossessione esagerata verso il fitness; 

• “ortoressia”, rappresenta l'attenzione eccessiva nel mangiare sano, che degenera nell'ossessione e 
dell'esclusione di intere categorie alimentari;  

• “drunkoressia”, disturbo del comportamento alimentare caratterizzato nel limitare l'apporto calorico 
quotidiano, praticando in modo eccessivo l'esercizio fisico, al fine di introdurre enormi quantità di 
alcol a digiuno. 
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- dichiarare cause di incompatibilità e conflitti di interesse 
- sostenere i valori dello sport, altresì educando al ripudio di sostanze o metodi vietati per 

alterare le prestazioni sportive dei Tesserati 
- conoscere, informarsi e aggiornarsi con continuità sulle politiche di safeguarding, sulle 

misure di prevenzione e contrasto agli abusi, violenze e discriminazioni, nonché sulle più 
moderne metodologie di formazione e comunicazione in ambito sportivo 

2.3. Doveri e obblighi dei Tesserati 

I Tesserati devono: 

- rispettare il principio di solidarietà tra atleti, favorendo assistenza e sostegno reciproco 
- comunicare le proprie aspirazioni ai dirigenti sportivi e ai tecnici e valutare in spirito di 

collaborazione le proposte circa gli obiettivi educativi e formativi e le modalità di 
raggiungimento di tali obiettivi, anche con il supporto di coloro che esercitano la 
responsabilità genitoriale o tutoria ovvero con i soggetti preposti alla vigilanza, eventualmente 
confrontandosi con gli altri atleti 

- comunicare a dirigenti sportivi e tecnici situazioni di ansia, timore o disagio che riguardino sé 
o altri 

- prevenire, evitare e segnalare situazioni disfunzionali che creino uno stato di soggezione, 
pericolo o timore negli altri atleti 

- rispettare e tutelare la dignità, la salute e il benessere degli altri atleti e, più in generale, di tutti 
i soggetti coinvolti nelle attività sportive 

- rispettare la funzione educativa e formativa dei dirigenti sportivi e dei tecnici 
- mantenere rapporti improntati al rispetto con gli altri atleti e con ogni soggetto comunque 

coinvolto nelle attività sportive 
- riferire qualsiasi infortunio o incidente ai soggetti preposti alla vigilanza 
- non fare uso di telefoni cellulari durante gli allenamenti e le gare non aperte al pubblico e 

farne un corretto utilizzo all’interno degli spogliatoi (non effettuare riprese video o scatti 
fotografici in tali locali all’insaputa dei compagni o senza previo consenso) 

- utilizzare in modo consapevole e rispettoso i social media 
- evitare contatti e situazioni di intimità con dirigenti sportivi e tecnici, anche in occasione di 

trasferte/car pooling, segnalando eventuali comportamenti inopportuni. 

2.4. Norme specifiche di condotta nell’attività con i minori 

Quando si svolge attività con i minori è necessario organizzare l’attività in modo tale da minimizzare 
i rischi di abuso, violenza e discriminazione. La valutazione del rischio spetta al soggetto responsabile 
dell’organizzazione e dello svolgimento dell’attività. Qualora, a seguito della valutazione dei rischi, 
si dovesse giungere alla conclusione che non è possibile fornire sufficienti garanzie circa l’attività o 
l’evento e qualora risulti difficile porre in essere attività preventive adeguate, l’attività o l’evento 
dovrà essere rinviato, rimodulato o annullato. 

Sono presidi trasversali per la minimizzazione del rischio: 

- coinvolgere sempre almeno due collaboratori sportivi o, comunque, far sì che lo svolgimento 
dell’attività possa essere visibile da altri adulti (ad esempio svolgendo le attività in luoghi 
aperti, ad accesso libero e dove l’osservazione di quanto proposto sia sempre agevole); in ogni 
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caso, le attività in gruppo devono sempre essere preferite rispetto a lavori individuali che 
coinvolgono un solo minore e un adulto 

- che il numero di operatori sportivi sia tale da garantire un’adeguata supervisione, tenuto conto 
del contesto, dell’età e dell’abilità dei bambini e dei ragazzi coinvolti; se il numero di adulti 
non è sufficiente per raggiungere il livello di supervisione richiesto, deve essere considerata 
una rimodulazione dell'attività o un annullamento della stessa 

- consentire, nel rispetto delle prescrizioni di sicurezza, l’accesso agli impianti durante 
allenamenti e sessioni di prova a coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o tutoria 
ovvero ai soggetti preposti alla vigilanza 

- non lasciare che i minori rimangano senza adeguata supervisione nel corso delle attività e, al 
termine delle stesse, accertarsi che lascino l’impianto sportivo accompagnati da un proprio 
genitore o da una persona autorizzata, qualora i minori non siano stati preventivamente 
autorizzati a lasciare l’impianto autonomamente e senza la presenza di un adulto. Ogni 
autorizzazione deve essere debitamente sottoscritta dai soggetti esercenti la responsabilità 
genitoriale sul minore 

- sorvegliare spogliatoi, docce, ecc. e l’accesso ai relativi locali, in modo tale da garantire la 
privacy dei minori. Solo gli adulti responsabili della supervisione dei minori devono avere 
accesso all’area spogliatoi 

- garantire che qualsiasi trattamento di assistenza sanitaria (ad es. visita medica, assistenza post 
infortunio, trattamento fisioterapico) si svolga in modo aperto e in ambiente supervisionato, 
piuttosto che al chiuso o in privato e sempre con la presenza di un soggetto terzo (altro atleta, 
adulto) 

- ottenere e conservare l’autorizzazione scritta dagli esercenti la responsabilità genitoriale o 
tutoria qualora siano programmate sedute di allenamento singole e/o in orari in cui gli spazi 
utilizzati per l’attività sportiva non sia usualmente frequentata, in caso di gare e trasferte 
(anche senza pernotto); 

- in caso di attività che prevedano il pernotto (ad es. nel corso di ritiri/trasferte) impedire che a 
un minore venga assegnata una camera in condivisione con un operatore sportivo (salve 
particolari e comprovate esigenze e nulla osta da parte di genitori o tutori) a meno che non vi 
sia un legame di parentela tra il minore e l’adulto 

- raccogliere i contatti di emergenza e le schede mediche dei Tesserati minori prima che questi 
prendano parte alle attività; tali informazioni devono essere rese disponibili a tutti coloro i 
quali sono incaricati della tutela dei minori in occasione di attività ed eventi qualora queste 
informazioni siano necessarie per la prevenzione dei rischi o per la gestione di eventuali 
emergenze o problematiche 

- in caso di detenzione e/o acquisizione di materiale fotografico o video che ritragga un minore, 
ottenere sempre le necessarie autorizzazioni da coloro che esercitano la responsabilità 
genitoriale o tutoria al fine di poter conservare e/o utilizzare tale materiale. In ogni caso, 
richiedere sempre anche il consenso del minore che abbia più di 14 anni, rispettandone la 
volontà 

- astenersi dall’utilizzo, dalla riproduzione e dalla diffusione di immagini e/o video dei 
Tesserati minori, se non per finalità educative e formative; ove richiesto dai genitori o tutori, 
e nel rispetto della volontà del minore che abbia compiuto almeno 14 anni, oscurandone il 
volto 

- non utilizzare i social media in maniera inappropriata e non pubblicare mai commenti o 
condividere immagini che potrebbero compromettere il loro benessere 

- astenersi da comunicazioni e contatti di natura intima o comunque non attinenti all’attività 
sportiva con il Tesserato minore, anche mediante social network o canali di comunicazione 
digitale 
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- in ogni caso, non acquisire e/o divulgare contenuti che risultino offensivi e/o che potrebbero 
determinare una situazione di imbarazzo (ad es. immagini in cui il minore non è 
completamente vestito) 

- qualora dovessero essere ricevuti materiali offensivi e/o messaggi inappropriati non richiesti, 
segnalare immediatamente l’accaduto al Responsabile safeguarding 

- astenersi dall’invitare Tesserati minorenni a momenti conviviali non istituzionali o non legati 
a eventi particolari (ad es. fine corso, esami e raggiungimento di risultati agonistici), salvo il 
preventivo avviso e consenso dell’esercente la responsabilità genitoriale o tutoria 

- astenersi dal creare situazioni di intimità con il minore 
- comunicare e condividere con il Tesserato minore gli obiettivi educativi e formativi, 

illustrando le modalità con cui si intendono perseguire tali obiettivi e coinvolgendo nelle scelte 
coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o tutoria 

- fornire indicazioni sull’uso appropriato della tecnologia (Internet, telefoni cellulari, social 
media, ecc.); qualora i minori abbiano accesso a internet presso strutture nelle quali sono in 
svolgimento attività o eventi, garantire l’impossibilità di accesso a materiale non idoneo o 
offensivo 

- evitare qualsiasi comunicazione o contatto di natura intima con il Tesserato minore, anche 
mediante social network 

- interrompere senza indugio ogni contatto con il Tesserato minore qualora si riscontrino 
situazioni di ansia, timore o disagio derivanti dalla propria condotta, eventualmente attivando 
il Responsabile safeguarding 

- garantire la diffusione e il mantenimento di una cultura di apertura che permetta al personale, 
ai rappresentanti, ai minori e a chi si prende cura di loro di sollevare e discutere con facilità 
ogni tipo di questione e preoccupazione 

- instaurare un rapporto di dialogo e confronto equilibrato con coloro che esercitano la 
responsabilità genitoriale o tutoria 

- valorizzare le capacità e le competenze dei minori e discutere con loro dei loro diritti, di cosa 
è accettabile e cosa non lo è, di cosa possono fare nel caso in cui emerga un qualsiasi problema, 
anche al fine di sviluppare la loro capacità di auto tutela 

- mantenere un elevato profilo personale e professionale 
- trattare i minori con dignità e rispetto 

2.4.1. Norme di condotta per famiglie e accompagnatori 

Le presenti norme di comportamento sono dirette ai genitori, ai tutori, ai familiari e in generale agli 
accompagnatori, i quali sono chiamati a contribuire allo sviluppo di un ambiente sicuro, positivo e 
stimolante, in cui i giovani possano sentirsi liberi di praticare attività sportiva e divertirsi in totale 
sicurezza. 

Tali soggetti si impegnano a: 

- condividere e promuovere i valori e gli obiettivi di Vesta SSD a R.L. 
- partecipare con entusiasmo alle attività proposte, supportando i giovani atleti 
- tenere un comportamento collaborativo e rispettoso nei confronti di tutti i soggetti coinvolti 

siano essi giocatori, giocatrici, tecnici o altri componenti dello staff, genitori, direttori di gara, 
ecc. 

- promuovere il fair play 
- non usare o tollerare comportamenti o linguaggi offensivi, da o verso qualsiasi atleta, direttore 

di gara o qualsiasi altro soggetto coinvolto 



 

 
Codice di condotta 

safeguarding 

 

D 

d9 di 10 

- dare risalto all’impegno e alla partecipazione piuttosto che concentrarsi su prestazioni e 
risultati 

- non avere relazioni con minori che possono essere in qualche modo considerate di 
sfruttamento, maltrattamento o abuso 

- consultare il Responsabile safeguarding nominato da Vesta SSD a R.L. per problematiche 
inerenti alla sicurezza e al benessere del proprio figlio nei rapporti con l’allenatore e/o con un 
altro giovane atleta 

2.4.2. Segnali di disagio e malessere dei minori  

A titolo esemplificativo, sono considerati indicatori di disagio e malessere:  

- cambi repentini e non giustificati di comportamento (quali riduzione della concentrazione, 
isolamento, depressione, riluttanza ad allenarsi o a partecipare alle gare) che possono essere 
accompagnati da cali della performance sportiva 

- disturbi dell’alimentazione, ricavabili anche da segni fisici 
- ferite inspiegabili o sospette, in modo particolare se su parti del corpo normalmente non 

soggette a tali tipi di lesioni e che non siano compatibili con l’attività sportiva svolta o per le 
quali la spiegazione rappresentata dal minore o altri non sembri plausibile 

- diffidenza nei confronti di allenatori, accompagnatori, dirigenti o altri adulti con i quali il 
minore dovrebbe invece avere un buon rapporto di fiducia 

- trascuratezza, dimenticanza e frequente perdita di effetti personali 

La presenza di uno o più di questi indicatori non definisce da sé la prova della presenza di un abuso, 
violenza o molestia. Tali elementi devono essere valutati anche prendendo in considerazione le 
condotte tipiche dei minori connesse ad alcune fasi di sviluppo e della crescita, quali quelle della 
preadolescenza e adolescenza, quando cambi di umore e di comportamento repentini sono la 
fisiologia e, quindi, si manifestano in assenza di abuso, violenza e/o molestia.  

2.4.3. Procedure di selezione degli operatori sportivi 

Quando instaura un rapporto di lavoro o impiega a qualsiasi titolo in modo organizzato un operatore 
– a prescindere dalla forma contrattuale utilizzata – che comporti contatti diretti e regolari con minori, 
Vesta SSD a R.L. chiede preventivamente copia del certificato del casellario giudiziale e dei carichi 
pendenti ai sensi della normativa vigente. 

Qualora l’operatore sportivo sia chiamato ad operare a diretto contatto con minori, deve essere 
selezionato tra soggetti idonei ad operare nell’ambito dell’attività giovanile. 

Al fine di impedire a soggetti non idonei di lavorare con Tesserati, specie se minori , nessun operatore 
sportivo deve essere impegnato nelle attività prima che vengano portate a termine tutte le verifiche 
necessarie e prima che venga acquisita tutta la documentazione richiesta.  

L’iter di selezione deve essere debitamente documentato e archiviato, nel rispetto della vigente 
normativa in materia di tutela dei dati personali. 
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2.5. Visitatori e spettatori 

Vesta SSD a R.L. si impegna, nel corso di attività e competizioni che prevedano il libero accesso alla 
struttura sede dell’evento, a condividere con i visitatori e gli spettatori i principi della policy, 
verificandone attivamente il pieno rispetto. 

Ai visitatori e agli spettatori (compresi eventuali giornalisti/addetti stampa o comunicazione) non è 
mai consentito rimanere da soli con bambini e ragazzi ed è sempre necessaria la presenza di un 
supervisore, salvo l’adulto coinvolto non sia un parente del minore. La sicurezza e il benessere dei 
bambini non devono essere compromessi nei rapporti con oggetti esterni come visitatori o spettatori. 
Informazioni private come contatti o indirizzi dei minori non devono essere forniti a tali soggetti. 


